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Comune di Venezia

Direzione Centrale Progettazione Esecuzione Lavori 

Bando di concorso di idee per lo studio di proposte progettuali relative alla realizzazione di una rampa provvisoria per disabili da collocare su un ponte di Venezia – Centro Storico.

Art. 1 - Ente Banditore 
Il Comune di Venezia – Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori, in collaborazione con la Direzione Generale Architettura ed Arti Contemporanee (DARC) e l’Università IUAV – Arti visive di Venezia, bandisce un concorso di idee per lo studio di proposte progettuali relative alla realizzazione di una rampa provvisoria per disabili da collocare su un ponte di Venezia – Centro Storico.

Art. 2 - Responsabile del Procedimento, coordinamento e segreteria del concorso
Responsabile del procedimento: arch. Franco Gazzarri (Comune di Venezia – Direzione Progettazione Esecuzione Lavori), tel. 041-2748527, cell. 348-9691764, e-mail: concorso.venicemarathon@comune.venezia.it;

Segreteria del concorso: dott.ssa Alessia De Amicis (Comune di Venezia – Direzione Affari Generali Gare e Contratti), tel 041-2748505;

Coordinamento scientifico: a cura dell’Università IUAV – Arti visive, della Direzione Generale per l'Architettura e l'Arte contemporanee (DARC) e dell’Arch. Paola Cannavò (studio.eu, Berlino).

Art. 3 - Tipo di concorso e diffusione del bando 
Il concorso in oggetto è un concorso di idee suddiviso in due fasi:

- prima fase: selezione delle intenzioni progettuali, sulla base di una strategia complessiva di eliminazione delle barriere architettoniche mediante rampe;

seconda fase: selezione della migliore proposta progettuale.

Il presente bando viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Venezia e, per estratto, sul foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, su due quotidiani a diffusione nazionale e su due a diffusione regionale, nonché sul sito internet del Comune di Venezia al seguente indirizzo: http://www.comune.venezia.it/gare.

Art. 4 - Oggetto del concorso 
Oggetto del concorso è la selezione di una proposta progettuale di rampa provvisoria da collocare su un ponte di Venezia Centro Storico, nel rispetto della normativa vigente in tema di eliminazione delle barriere architettoniche e secondo criteri di progettazione universale valida per ogni categoria di utenti. 

Le proposte progettuali di rampa da selezionare riguarderanno uno dei 12 ponti interessati dal percorso urbano della VeniceMarathon che si svolge a Venezia la terza domenica del mese di ottobre. 

I concorrenti, nella prima fase del concorso, dovranno elaborare le proprie intenzioni progettuali, sulla base di una strategia complessiva di eliminazione delle barriere architettoniche mediante rampe, applicabile nel contesto urbano di Venezia ai ponti interessati dal percorso urbano della VeniceMarathon, secondo le indicazioni di cui all’allegato documento tecnico (vedi allegato B), pubblicato in rete e scaricabile dal sito internet del Comune di Venezia al seguente indirizzo: http://www.comune.venezia.it/gare.

In caso di ammissione alla seconda fase del concorso, l’individuazione del ponte da assegnare al singolo concorrente, per l’elaborazione della proposta progettuale di rampa provvisoria, avverrà tramite sorteggio da parte della Commissione giudicatrice e verrà comunicata secondo quanto specificato nell’art. 11 del presente bando.

Art. 5 - Obiettivi del concorso 
Obiettivo del concorso di idee è il superamento delle barriere architettoniche rappresentate dal ponte, con riferimento a qualunque tipo di disabilità, in un quadro di progettazione universale valido per ogni  utente, nel rispetto della normativa vigente in tema di eliminazione delle barriere architettoniche, dei dati fisici, storico-architettonici e tecnologici del ponte e del contesto ambientale, utilizzando tecnologie provvisorie removobili, autonome da quelle del ponte esistente.

Art. 6 - Lingua 
La lingua ufficiale è l’ italiano.

Ogni documento relativo al concorso deve essere redatto in lingua italiana. Nel caso di atti, di certificazioni o di attestazioni redatti in lingua straniera, questi devono essere corredati da apposita traduzione.

Art. 7 - Requisiti di partecipazione e cause di esclusione per incompatibilità.

Sono ammessi a partecipare al concorso gli architetti e gli ingegneri, regolarmente iscritti agli albi dei rispettivi ordini professionali o, comunque, iscritti ai registri professionali nei paesi di appartenenza alla data di pubblicazione del bando, a pena di esclusione. 

Gli stessi possono partecipare singolarmente ovvero congiuntamente mediante associazioni, società, o raggruppamenti.

A tutti i soggetti partecipanti, sia singolarmente che congiuntamente, è richiesto, a pena di esclusione, il non superamento del limite di età di anni 35, alla data di pubblicazione del bando.

E’ consentita la partecipazione anche mediante gruppi composti da figure professionali diverse da architetti ed ingegneri (artisti, designers, paesaggisti…). La dichiarazione di costituzione dell’eventuale raggruppamento, composto anche da distinte figure professionali (artisti, designers, paesaggisti…), dovrà individuare, comunque, l'architetto o l'ingegnere, iscritto al relativo ordine professionale secondo l’ordinamento nazionale di appartenenza, che funge da capogruppo.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare al concorso in più di un’associazione temporanea ovvero di partecipare contemporaneamente quali singoli e quali componenti di un’associazione temporanea.

Non possono partecipare al concorso, perché incompatibili: 

i componenti effettivi o supplenti della Commissione giudicatrice del concorso, i loro coniugi e i loro parenti e affini fino al terzo grado compreso; 

 i dipendenti e i collaboratori dei membri della Commissione giudicatrice e dell’Ente banditore; 

coloro che hanno partecipato alla stesura del bando e dei documenti allegati;

coloro che hanno rapporti di lavoro con un’Amministrazione Pubblica, salvo che siano titolari di autorizzazione specifica.

Tutti i concorrenti sono ammessi al concorso con riserva di accertamento del possesso dei requisiti di partecipazione.

L’Amministrazione può disporre l’esclusione dei concorrenti in qualsiasi momento della procedura del concorso ove venga accertata la mancanza di tali requisiti alla data di pubblicazione del bando.

Art. 8 - Modalità e contenuti della domanda di partecipazione al concorso e presentazione delle intenzioni progettuali per la prima fase.

Il concorso si svolge in due fasi:

prima fase: selezione delle intenzioni progettuali, sulla base di una strategia complessiva di eliminazione delle barriere architettoniche mediante rampe;

seconda fase: selezione della migliore proposta progettuale.

I soggetti interessati a partecipare al concorso, singoli ovvero componenti di associazioni, società, raggruppamenti, dovranno presentare la seguente documentazione: 

la domanda di partecipazione, compilata secondo l’allegato modello (allegato. A), che dovrà contenere ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.P.R. n. 445/2000, le seguenti dichiarazioni:

1) dati anagrafici e fiscali, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, indirizzo cui si desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso, recapito di telefono e di fax, indirizzo e-mail;

2) numero di iscrizione all’albo del rispettivo ordine professionale o, comunque, del  registro professionale del paese di appartenenza (il presente requisito non è richiesto per i componenti di raggruppamenti che non siano ingegneri o architetti);
3) l’accettazione di tutte le condizioni e le clausole contenute nel bando;

4) la dichiarazione di inesistenza di cause di esclusione per incompatibilità di cui all’art. 7  del presente bando; per i dipendenti di Enti Pubblici l’autorizzazione dell’ente di appartenenza a partecipare al concorso;

5) l’autorizzazione all’esposizione al pubblico ovvero alla pubblicazione delle proposte progettuali elaborate, senza pretendere alcun compenso a tal fine;

6) la dichiarazione indicante l’assenso del concorrente, quale singolo ovvero quale componente di associazione, società o raggruppamento affinché l’Amministrazione banditrice possa mettere a disposizione del VeniceMarathon club la proposta progettuale elaborata nel corso dello svolgimento della seconda fase del concorso al fine di permettere la collocazione delle rampe provvisorie in occasione dell’evento sportivo (20^ VeniceMarathon – 2005), come specificato nell’art. 13 del bando. I concorrenti si impegnano, con la stessa dichiarazione, a definire con il VeniceMarathon club eventuali dettagli esecutivi della proposta progettuale che si rendessero necessari in sede di collocazione delle rampe provvisorie. La verifica dell’impatto sperimentale della collocazione delle rampe provvisorie in occasione dell’evento sportivo (20^ VeniceMarathon – 2005) sarà uno dei criteri di valutazione della proposta progettuale da parte della Commissione giudicatrice secondo quanto specificato nel successivo art. 14;
b) una copia fotostatica del documento di identità del concorrente singolo ovvero dei singoli  componenti dell’eventuale associazione, società o raggruppamento;

un curriculum di lunghezza non superiore a 2 pagine A4 in cui siano evidenziati, in particolare, i progetti realizzati e non realizzati e gli eventuali risultati ottenuti in concorsi di idee e di progettazione (progetti premiati o segnalati), nonché in altri concorsi e selezioni attinenti anche altre materie (arte, design…); 

un massimo di 3 pagine A4 di immagini e testi riguardanti l’illustrazione di non più di 3 delle proprie opere, realizzate o non realizzate, anche attinenti a concorsi di idee e di progettazione (progetti premiati o segnalati), nonché ad altri concorsi e selezioni cui il concorrente abbia partecipato;

e) un massimo di 4 pagine A4, contenenti la presentazione (mediante disegni, studi, schizzi, rendering, relazioni descrittive etc.) delle intenzioni progettuali formulate sulla base di una strategia complessiva di eliminazione delle barriere architettoniche mediante rampe, applicabile nel contesto urbano di Venezia ai ponti interessati dal percorso urbano della VeniceMarathon, secondo le indicazioni di cui all’allegato documento tecnico (vedi allegato B), pubblicato in rete e scaricabile dal sito internet del Comune di Venezia al seguente indirizzo: http//www.comune.venezia.it/gare.

 in caso di raggruppamenti: una dichiarazione contenente l’elenco di tutti i componenti, con l’indicazione dell’ingegnere o architetto capogruppo, iscritto al rispettivo albo professionale, il recapito cui si desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso. La dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti del raggruppamento.

Le immagini di cui al punto “d” e “e” dovranno essere fornite anche in formato digitale .tif o .jpg ed i testi di cui al punto “c” in formato.doc su supporto CD-Rom. Nel caso di partecipazione al concorso mediante raggruppamenti, associazioni o società, la quantità di documentazione da presentare rimane la stessa, indipendentemente dal numero dei componenti. 

La documentazione sopra descritta non sarà restituita ai partecipanti. La documentazione sopra descritta dovrà essere rilegata in un unico documento e pervenire nei termini sotto specificati, a pena di esclusione, in un plico chiuso e sigillato Il plico dovrà riportare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, la seguente dicitura: ”Concorso di idee per lo studio di proposte progettuali relative alla realizzazione di una rampa provvisoria per disabili da collocare su un ponte di Venezia – Centro Storico”.

Esso dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 18/07/2005 esclusivamente presso il Protocollo Generale del Comune di Venezia, indirizzato alla Direzione Centrale Progettazione ed Esecuzione Lavori, Servizio Viabilità Centro Storico ed Isole, San Marco n. 4136, 30124 Venezia.

La consegna può essere affidata a un vettore abilitato, o effettuata a mano. In caso di spedizione a mezzo posta o per vettore abilitato, non farà fede il timbro di spedizione. I plichi che dovessero pervenire oltre il termine di presentazione di cui sopra non saranno ritenuti ammissibili. 

E’, altresì, facoltà dei concorrenti la consegna del plico a mano, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, ad eccezione del sabato, esclusivamente al Protocollo Generale del Comune di Venezia, San Marco n. 4137, che ne rilascerà apposita ricevuta.

I concorrenti sono tenuti a comunicare qualunque cambiamento del proprio recapito, fermo restando che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione della documentazione dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici.

Art. 9 - Commissione giudicatrice 
La Commissione giudicatrice è composta da consulenti di rilevanza nel campo dell'architettura e del design, divisi tra membri effettivi e membri supplenti. Qualora un membro effettivo risulti assente, verrà sostituito in via definitiva da un membro supplente su designazione del Presidente della Commissione giudicatrice. A tal fine i membri supplenti partecipano integralmente ai lavori della Commissione giudicatrice, pur senza diritto di voto. Ai lavori della Commissione giudicatrice partecipa inoltre un segretario verbalizzante senza diritto di voto.

 La Commissione giudicatrice, in particolare, sarà composta da: 
un architetto della Soprintendenza ai Beni AA.AA. di Venezia;

un rappresentante della Direzione Generale Architettura e Arte Contemporanee (DARC); 

un rappresentante dell’ Università IUAV – Arti visive di Venezia;

un architetto esperto di progettazione e normativa EBA;

un rappresentante dell’Ordine professionale degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori della Provincia di Venezia.

membri supplenti:

un architetto esperto di paesaggio urbano;

un architetto esperto di design;

un tecnico del Comune di Venezia.

Le decisioni della Commissione giudicatrice saranno assunte a maggioranza dei votanti. 

Art. 10 - Svolgimento della prima fase e criteri di selezione.

Entro il termine di 15 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione e delle intenzioni progettuali per la prima fase, un numero di candidati non superiore a 12 sarà scelto dalla Commissione giudicatrice, per partecipare alla seconda fase, secondo i sottoelencati criteri:

 inserimento ambientale, nel contesto storico veneziano, delle intenzioni progettuali e della strategia complessiva di eliminazione delle barriere architettoniche: max 25 punti;

potenziale innovativo, fattibilità, rispondenza prestazionale e carattere interdisciplinare delle intenzioni progettuali e della strategia complessiva di eliminazione delle barriere architettoniche: max 25 punti;

qualità architettonica riscontrabile nell'esperienza dei candidati, da valutarsi anche attraverso la partecipazione a concorsi di progettazione , di idee nonché ad altri concorsi e selezioni attinenti ad altri settori di intervento: max 20 punti; 

dimostrata sensibilità nell'intervento in delicati contesti storico-ambientali e paesaggistici, riscontrabile nell’esperienza dei candidati: max 20 punti;

carattere interdisciplinare delle esperienze del singolo ovvero del gruppo di progettazione da valutarsi attraverso l’analisi dei curricula: max 10 punti.

Art. 11 - Avvio della seconda fase.

Conclusa la prima fase, l’Amministrazione banditrice invierà comunicazione di ammissione alla seconda fase, tramite posta raccomandata a/r, ai 12 candidati selezionati, e provvederà, contestualmente, alla pubblicazione in rete sul sito deI Comune di Venezia di un elenco comprensivo, oltre dei nominativi dei 12 selezionati, di ulteriori 12 nominativi, individuati dalla Commissione giudicatrice nel rispetto dei criteri di selezione di cui all’art.10, come riserva in caso di eventuali rinunce da parte dei candidati selezionati.

Le proposte progettuali di rampa provvisoria, da elaborare nel corso della seconda fase, riguarderanno i 12 ponti interessati dal percorso urbano della VeniceMarathon. L’individuazione del ponte da assegnare al singolo concorrente avverrà tramite sorteggio da parte della Commissione giudicatrice.

La suddetta comunicazione di ammissione conterrà: l’invito a partecipare alla seconda fase del concorso, la individuazione del ponte assegnato al singolo partecipante, la data e le modalità di svolgimento del laboratorio di progettazione di cui al successivo articolo 12 e la seguente documentazione:

documento tecnico preliminare;

cartografia di inquadramento urbano; 

cartografia dei ponti interessati dal percorso della VeniceMarathon;

documentazione fotografica. 

I 12 candidati selezionati per la seconda fase dovranno confermare la loro intenzione di partecipare al concorso tramite comunicazione via fax al seguente numero: 041-2748663.

La suddetta comunicazione di conferma dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro i 15 giorni successivi alla ricezione, da parte dei candidati selezionati, della comunicazione di ammissione alla seconda fase.

In caso di mancata conferma di partecipazione, nel termine suddetto, da parte di un candidato selezionato, la Commissione giudicatrice provvederà a contattare il concorrente successivo, seguendo l’ordine dell’elenco di cui sopra.

Art. 12 - Modalità di svolgimento della seconda fase.
Ognuno dei 12 candidati selezionati dovrà elaborare la proposta progettuale sulla base delle intenzioni progettuali e della strategia complessiva proposta nella prima fase, applicandola al ponte assegnatogli.

I progettisti selezionati dovranno partecipare, pena l’esclusione dal concorso, ad un laboratorio che avrà luogo a Venezia e sarà organizzato presso gli spazi dell’Università IUAV.

In occasione del laboratorio i 12 candidati selezionati dovranno presentare la proposta progettuale con tecnica libera su tavole di formato A1, montate su pannelli rigidi leggeri, in numero di 3. L'impaginazione è a scelta del concorrente. Le tavole dovranno essere fornite anche in formato A3, rilegate in un album in due copie con altre 3 pagine dello stesso formato in cui sia contenuta una sintetica relazione del progetto, comprensiva di valutazione tecnico-economica di massima. Non sono ammessi, a pena di esclusione, elaborati ulteriori o diversi. Tutti gli elaborati andranno consegnati su supporto CD-Rom in formato digitale: .tif o .jpg a 300 dpi per le immagini, .doc per i testi. 

Il laboratorio di progettazione, della durata massima di 5 giorni, sarà organizzato dal coordinamento scientifico del concorso e si svolgerà secondo i tempi e le modalità che verranno resi noti ai partecipanti selezionati contestualmente alla comunicazione di cui al precedente art. 11.

Ad ogni progettista, società, associazione o gruppo di progettazione partecipante al laboratorio sarà riconosciuto un rimborso spese onnicomprensivo di Euro 2.000,00.

Art. 13 - Consegna delle proposte progettuali. 

Entro il termine di 21 giorni dalla conclusione del laboratorio di cui all’articolo precedente, dovrà essere presentata, pena l’esclusione, la proposta progettuale, modificata ed integrata sulla base delle indicazioni e delle risultanze del laboratorio, articolata in elaborati grafici (piante, sezioni, prospetti…) in scala adeguata, con relativa relazione tecnica-descrittiva. 

Le proposte progettuali saranno messe a disposizione del VeniceMarathon club per la collocazione delle rampe provvisorie in occasione dell’evento sportivo (20^ VeniceMarathon – 2005), secondo quanto dichiarato dai concorrenti nella domanda di partecipazione al concorso di cui all’art. 8 del presente bando.

La verifica dell’impatto sperimentale della collocazione delle rampe provvisorie in occasione dell’evento sportivo (20^ VeniceMarathon – 2005) costituirà uno dei criteri di valutazione della proposta progettuale da parte della Commissione giudicatrice secondo quanto specificato nel successivo art. 14.

Art. 14 - Conclusione della seconda fase e lavori della Commissione giudicatrice.

Dopo la consegna delle proposte progettuali, nei termini di cui al precedente art. 13, la Commissione giudicatrice selezionerà, entro i successivi 60 giorni la proposta progettuale vincitrice.
Per formulare il proprio giudizio, la Commissione giudicatrice terrà conto dei seguenti criteri e metodi: 

- qualità della soluzione architettonica: max 20 punti; 

- approccio innovativo verso gli obiettivi programmatici e funzionali: max 20 punti; 

- integrazione con le architetture e gli spazi urbani esistenti: max 20 punti; 

- attenzione ai requisiti prestazionali ( capacità di rispondere ai requisiti tecnici, funzionali e normativi dell’intervento): max 15 punti;

- fattibilità economica e realizzabilità tecnica delle soluzioni presentate: max 13 punti.

- verifica dell’impatto sperimentale della collocazione delle rampe provvisorie in occasione dell’evento sportivo (verifica estetica, funzionale, e di impatto ambientale della rampa sperimentale nel reale contesto urbano): max 12 punti.
Al termine dei lavori, la Commissione giudicatrice renderà pubblico, tramite comunicazione personale al vincitore e pubblicazione della graduatoria sul sito del Comune, il giudizio finale formulato.

Art. 15 - Esito del concorso e premi 
Il concorso si conclude con la redazione di una graduatoria di merito e con l'individuazione della proposta progettuale vincitrice. Per l’autore (o gli autori) della proposta vincitrice è previsto un premio di Euro 6.000,00 (oneri fiscali compresi).

I rimborsi spese, di cui all’art. 12 del bando, ed il pagamento del premio al vincitore saranno erogati successivamente all’approvazione della graduatoria di merito da parte dell’Amministrazione banditrice.

Art. 16 - Sviluppo del progetto vincitore 

L’Amministrazione banditrice si riserva di dare concretezza all'idea vincente, previa eventuale definizione dei suoi aspetti tecnici, ponendola a base di un concorso di progettazione ovvero di un appalto di servizi, per la futura realizzazione di una rampa definitiva. 

Art. 17 - Diritti e proprietà degli elaborati 
Il diritto di proprietà intellettuale e il copyright delle proposte progettuali presentate è dei concorrenti. 

L' Amministrazione banditrice si riserva il diritto di esporre al pubblico le proposte progettuali presentate e sviluppate nel corso del concorso, di pubblicarle o consentirne la pubblicazione a scopi di promozione culturale, senza dover corrispondere, a tal fine, alcun compenso ai concorrenti. La proprietà dell’idea vincente rimane dell'Amministrazione banditrice. 

Art.- 18 - Trattamento dati.

Il trattamento dei dati personali dei partecipanti al concorso avverrà nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs n.30 giugno 2003, n. 196.

Art. 19 - Proroghe 
In caso eccezionale l' Amministrazione banditrice si riserva la facoltà di prorogare i termini previsti nel presente bando. Tali eventuali provvedimenti di proroga saranno comunicati tempestivamente sul sito web del Comune e, dopo lo svolgimento della prima fase, direttamente ai concorrenti ammessi alla seconda fase del concorso.

